
ANNO 2017: Almerico Realfonzo – Ingegnere, professore universitario, scrittore, con la seguente 

motivazione: 

“Nato a Napoli nel 1927, sfollato con la famiglia a Domodossola fra l’autunno del 1943 e l’estate del 

1944, studente liceale al Collegio Maschile ‘Mellerio Rosmini’, vicino alla Resistenza locale, si trasferì 

poi a Milano dove visse gli ultimi mesi di occupazione nazi-fascista fino ai giorni della insurrezione 

del 25 aprile 1945 a cui prese parte con una formazione della ‘ValToce’. 

Tornato a Napoli, laureatosi in Ingegneria e intrapresa una brillante carriera professionale e di 

docente universitario, ha mantenuto un forte attaccamento a Domodossola e all’Ossola, nonostante 

il trascorrere del tempo e la distanza geografica. 

La sua esperienza ossolana è stata raccontata ne ‘I Giardini Rosminiani’, edito nel 2008, ripubblicato 

poi nel libro “I Giorni Della Libertà” insieme con il racconto ‘Il Giardino degli Aranci’, dedicato alle 

vicende belliche e della Resistenza  a Napoli, cui ha poi fatto seguito "Milano 1944" con i ricordi del 

periodo milanese fino a Piazzale Loreto. 

Nell’aprile 2010 ha promosso a Napoli la realizzazione del convegno di studi ‘L'esperimento di 

democrazia della Repubblica Partigiana dell'Ossola, i cui atti sono poi stati pubblicati sul Bollettino 

dell’Istituto Campano per la Storia della Resistenza nel numero monografico dedicato a 

‘La Repubblica prima della Repubblica - Val d’Ossola 1944: democrazia repubblicana alla prova’. 

Il premio è un riconoscimento non solo ai suoi lavori, caratterizzati da obiettività storica che assume 

ancor più valore in quanto diretta testimonianza di eventi, ma anche all’opera di promozione storico 

culturale che in tutti questi anni ha contribuito a far conoscere a livello nazionale le vicende della 

‘Repubblica dell’Ossola’, della Città di Domodossola e del territorio ossolano durante la Resistenza”. 

 


